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          Ai gentili Clienti 

         Loro sedi 

 

OGGETTO: Semplificazione nella comunicazione delle operazioni 

black list 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Premessa 

 
Va ricordato, innanzitutto, che i contribuenti potranno utilizzare la vecchia comunicazione, in luogo 

del nuovo modello, fino al 31 dicembre 2013 (facoltà per le operazioni registrate dal 1° ottobre al 

31 dicembre 2013). A partire dal 1° gennaio 2014, invece, scatterà a tutti gli effetti l’obbligo di 

abbandonare il vecchio standard per il nuovo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le istruzioni ministeriali al nuovo modello di spesometro, pubblicate dall’Agenzia delle Entrate 

lo scorso 10 ottobre 2013, concedono un’importante semplificazione per coloro che sono tenuti 

alla compilazione del nuovo quadro BL. 

Informativa per la clientela di studio 

N. 145 del 30.10.2013 

INVIO 28.02.2014 (operazioni 

registrate a gen-2014) 

UTILIZZO NUOVO MODELLO 

operatori mensili 

INVIO 30.04.2014 (operazioni 

registrate 1° trim. 2014) 

UTILIZZO NUOVO MODELLO 

operatori trimestrali 
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L’obbligo di comunicazione periodica 

 

L’articolo 1 del D.L. 25 marzo 2010, n. 40 ha introdotto, per i soggetti passivi Iva, l’obbligo di 

comunicare all’agenzia delle Entrate tutte le cessioni di beni e le prestazioni di servizi 

effettuate e ricevute, registrate o soggette a registrazione, nei confronti di operatori 

economici aventi sede, residenza o domicilio in Paesi a fiscalità privilegiata di cui al Dm 4 

maggio 1999 e al D.M. 21 novembre 2001. 

L’Amministrazione Finanziaria, con la circolare 53/E del 21 ottobre 2010, ha chiarito che affinché 

ricorra l’obbligo di comunicazione, la controparte con la quale il soggetto passivo Iva intrattiene 

rapporti economici deve essere un operatore economico avente sede, residenza o domicilio in uno 

dei Paesi “black list”. Dal quesito del lettore pare che il prestatore estero sia un soggetto che 

svolge un’attività economica sia quindi qualificabile come operatore economico.  

 

La verifica dello status di operatore economico 

 

Per quanto riguarda il concetto di operatore economico, l’Agenzia delle Entrate ha ritenuto che 

possa essere definito tale “chiunque esercita, in modo indipendente e in qualsiasi luogo, un’attività 

economica, indipendentemente dallo scopo o dai risultati di detta attività” ai sensi dell’articolo 9, 

comma 1, della direttiva 2006/112/Ce.  

Ai fini della verifica dello status di operatore economico, si possono utilizzare come elementi 

probatori:  

- l’eventuale certificazione o il numero identificativo rilasciati dalle autorità fiscali competenti 

degli Stati black list, attestanti lo svolgimento di un’attività economica imprenditoriale, 

professionale o artistica da parte del soggetto avente sede, residenza o domicilio in detti 

Stati o, in alternativa; 

- la dichiarazione della controparte attestante lo svolgimento da parte della stessa di 

un’attività imprenditoriale, professionale o artistica.  

 

 

 

 

Le semplificazioni del nuovo modello di spesometro 

Ai sensi dell’art. 4 del decreto 30 marzo 2010, nel modello di comunicazione di cui all’articolo 1 del 

D.L. 25 marzo 2010, n. 40, deve essere incluso, tra l’altro, il numero del codice fiscale 

attribuito al soggetto con il quale è intercorsa l’operazione dallo Stato in cui il medesimo è 

stabilito, residente o domiciliato, ovvero, in mancanza, altro codice identificativo. 

Con la Circolare n. 2/E del 28 gennaio 2011, l’Amministrazione Finanziaria ha precisato che, 

qualora manchi un codice fiscale estero, è possibile indicare nell’apposito campo, un altro dato allo 
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stesso similare (es. il numero di iscrizione alla camera di commercio del fornitore), sempreché il 

medesimo renda immediata e univoca l’identificazione dell’operatore black list. 

Dal punto di vista pratico, accadeva quindi che molti contribuenti non compilassero il rigo A1, 

campo 10 (partita Iva), ma indicassero nel campo 11 (codice fiscale) un codice identificativo 

alternativo: 

 

 

 

Le istruzioni ministeriali del nuovo modello ovviano a tale problematica, considerando tra i campi di 

compilazione del quadro BL (rigo BL002) il campo “Codice identificativo IVA” come un campo 

non obbligatorio. Paradossalmente, nessun codice numerico potrà identificare il soggetto “black 

list”, ma solo la ragione/denominazione sociale e l’indirizzo della sede legale e nessuna sanzione 

sarebbe, di conseguenza, applicabile per l’omessa indicazione: 

 

 

 

 

 

Tale modifica comporta una semplificazione dell’adempimento, che spesso era proprio bloccato 

dalla necessità di reperire il dato, per poter inviare il modello, con rimostranze da parte del cliente 

dello studio e dell’operatore estero, che vedeva in tale richiesta l’ennesimo gravame burocratico 

vigente solo del nostro Paese. 
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Un consiglio è, dunque, quello di utilizzare il nuovo modello già dalle operazioni 

registrate dal 1° ottobre 2013 e di non attendere il nuovo anno solare per il passaggio 

allo spesometro. 

 

 

 

 

Distinti saluti 

 

 

Lo Studio ringrazia per l’attenzione riservatagli e rimane a disposizione per ogni ulteriore 
chiarimento, riservandosi la facoltà di tenervi costantemente aggiornati sulle novità e relativi 

adempimenti di Vostro interesse……  


